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La nostra vocazioneLa nostra vocazione
PER VIVERE IL PRESENTEPER VIVERE IL PRESENTE
Giochiamoci tutto: come ha fatto Gesù, che non 
si è preoccupato di salvare la propria vita. Aveva 
un solo talento, la propria vita e se l’è giocata. 
L’ha voluta vivere a modo suo. Si è giocato persino 
l’amicizia di quelli che avevano perseverato con 
lui in tante prove. Ha messo nel conto che il suo 
piccolo gregge si disperdesse per lo scandaloso 
comportamento del pastore. 
Dalla scommessa di chi ha guardato al chicco di 
grano, che muore per produrre molto frutto, è 
cresciuta la nostra fede.
In un preciso momento della sua vita (Luca, 9), 
Gesù sceglie di puntare su Gerusalemme. Dopo 
l’uccisione di Giovanni Battista, quando tutti 
capivano che ormai il prossimo da colpire sarebbe 
stato lui, Gesù sfida la morte stessa, in certo 
modo la anticipa e prende “la ferma decisione di 
mettersi in cammino verso Gerusalemme”.
Gesù dodicenne, che si era trattenuto nel tempio 
proprio a Gerusalemme, rispose a Maria e 
Giuseppe che angosciati lo cercavano: “Non 
sapevate che io devo occuparmi delle cose del 
Padre mio?”. Ed essi “non compresero”: aveva messo nel conto già allora di non essere 
capito dalle persone più care.
Gesù ha seguito la sua vocazione, si è occupato delle cose del Padre suo, fin dall’inizio 
e il Padre se ne è compiaciuto. Così anche il cristiano nella sua vita deve chiedersi, in 
libertà rispetto alle attese del mondo e alle stesse attese delle persone più care, cosa il 
Signore Dio gli chieda.
La nostra preoccupazione non è quindi quella di conservarci in vita, nemmeno quella 
di sentirci compresi, ma quella di fare la volontà del Padre, secondo un’obbedienza 
creativa, carismatica, vivificata dallo Spirito Santo, che alla fine porterà frutti 
buoni per il mondo, anche se al momento potrebbe lasciare il mondo smarrito e 
scandalizzato.
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EDITORIALE
La storia, attraverso la quale il Vangelo ci 
ha raggiunto, ci ha consegnato molti talenti 
e noi, come nella parabola, siamo chiamati 
ad investirli in uno slancio libero, perché 
l’alternativa può essere solo l’angoscia di come 
conservarli. Il rischio è di fare come quello 
che il suo talento lo ha nascosto sotto terra, 
per stare sul sicuro.
Tra i nostri talenti possiamo mettere la 
credibilità che la chiesa si è guadagnata, 
per cui, nei momenti di smarrimento, molti 
sanno che possono venire a cercarla, come 
fecero i discepoli di Giovanni che andarono 
a cercare Gesù, smarriti dopo l’uccisione del 
loro maestro.
Questa credibilità può diventare un titolo da 
conservare e metterci in affanno, angosciati di 
poterla smarrire, oppure potremmo giocarcela 
in anticipo, in modo carismatico, come una 
vocazione da rivendicare. Non dovremmo 
essere percepiti come una istituzione 
appesantita dalla storia, che fa fatica a stare 
dietro ai tempi, ma come una comunità che si 
prende il lusso di una libertà spregiudicata, 
quasi trasgressiva.
Solo la consapevolezza di una vocazione può 
permetterci questa libertà. Come ha fatto 
Gesù, dobbiamo chiederci cosa voglia il Padre 
che sta nei cieli. Quello dobbiamo cercare, e 
poi giocarci tutto. Così dovremmo parlare 
della vocazione ai nostri giovani, anche di 
quella al matrimonio e di consacrazione.
E dobbiamo cercare la nostra vocazione 
comune, come comunità cristiana, in un 
cammino dove nessuno, per restare nel gruppo 
con gli altri, deve rinunciare alla propria 
vocazione personale. Sarà il Signore a tenerci 
insieme. Ciascuno deve cercare la propria 
vocazione, in libertà, anche con il rischio di 
non essere capito dagli stessi fratelli e sorelle 
nella fede. E poi tutti insieme ci giochiamo 
tutto per vivere il presente, senza sentire 
il passato come un peso, senza guardare al 
futuro come un minaccia, come il chicco che 
non fa calcoli ma pensa al frutto da portare.

il parroco, don Riccardo

In copertina: Chiesa parrocchiale di Madonna 
della Speranza, Battesimo di Gesù: al Giordano il 
Padre si compiace delle scelte del Figlio.
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NUOVI BEATI AMBROSIANI
ARMIDA BARELLI e DON MARIO CICERI
due vie per diventare santi
Il 30 aprile in Duomo, il Cardinale Semeraro 
ha proclamato beati Armida Barelli e don 
Mario Ciceri. 

Armida Barelli nasce a Milano nel 1882. 
Di famiglia borghese, approfondisce la fede 
presso le suore a Milano e in Svizzera dove 
studia. Già dedita alla beneficenza per orfani 
e carcerati, si aprì a nuove vie di apostolato 
grazie all’incontro col padre francescano 
Agostino Gemelli. Animatrice  della 
Gioventù Femminile di Azione Cattolica, 
fu tra i fondatori dell’Università Cattolica 
del Sacro Cuore, nel 1921. Percorse più volte 
l’Italia per educare alla fede e promuovere la 
dignità della donna. Morì il 15 agosto 1952 
nella villa di famiglia a Marzio (Varese). I 
suoi resti mortali riposano nella cripta della 
cappella principale dell’Università Cattolica 
a Milano. 
Mario Ciceri nacque a Veduggio, nel 1900. 
Ancora bambino manifestò la propria 
vocazione. Il 14 giugno 1924 venne ordinato 
sacerdote. Destinato alla frazione Brentana 
di Sulbiate come assistente dell’oratorio, fu 
educatore di ragazzi e di giovani, attento 
agli ammalati, agli ex carcerati, ai soldati 
al fronte e agli sfollati dalla guerra. Il 9 
febbraio 1945, mentre tornava in bicicletta 
da Verderio, dove era stato per le confessioni, 
venne investito da un calesse. Morì il 4 
aprile, mentre offriva la sua vita per la fine 
della seconda guerra mondiale e il ritorno a 
casa dei soldati. I suoi resti mortali riposano 
presso la chiesa di Sant’Antonino Martire a 
Brentana di Sulbiate. 
Parole dell’Arcivescovo Mario al termine 
della celebrazione.
Che cosa potrebbe fare una ragazza di buona 
famiglia, che ha studiato all’estero, che ha 
una bella casa di villeggiatura sulle colline 
del Varesotto che vive in un contesto in cui 
è bene che le ragazze stiano chiuse in casa, 
in un momento in cui i cattolici è bene che 
stiano chiusi nelle sacrestie, in un contesto 

in cui essere cristiani significa essere ottusi e 
irrilevanti per le sfide contemporanee?
Ecco, per esempio, potrebbe diventare santa.
Che cosa potrebbe fare un ragazzo di famiglia 
numerosa e modesta, che vive in un paese 
della Brianza, devoto e antico, un ragazzo 
senza doti particolari, il suo cognome è lo 
stesso di forse metà del suo paese e il suo 
nome è un nome qualsiasi?
Ecco, per esempio, potrebbe diventare un 
santo, un prete santo.
Abbiamo celebrato il riconoscimento della 
Chiesa nei confronti di due persone così 
diverse. In realtà abbiamo aperto una strada 
e rivolto un invito alle ragazze di buona 
famiglia e anche di famiglia modesta, che 
hanno studiato all’estero e anche che hanno 
studiato a Milano, che hanno una bella casa 
di villeggiatura e anche non ce l’hanno, ecco 
cosa potreste fare: diventare sante, in tempo 
di guerra e in tempo di pace. Diventare sante.
E abbiamo aperto una strada e rivolto un 
invito ai ragazzi di famiglia modesta che 
vivono in paesi della Brianza e anche in 
altri paesi, che non brillano per intelligenza 
e applicazione, ma anche per quelli che 
brillano per intelligenza e  impegno. Ecco 
che cosa potreste fare: diventare santi.
Io non so se diventerò santo, ma un tentativo 
lo farò. 
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LITURGIA PASQUALE

PASQUA DI NUOVO
La Pasqua non era andata via, ma i riti pasquali 
sono ritornati dopo due anni di sospensione. Per 
sottolineare la riapertura, con i responsabili della 
liturgia delle parrocchie e con numerosi volontari 
siamo riusciti a tenere aperte il sabato santo 
mattino anche tutte le chiese sussidiarie per un 
percorso che riprende lo schema tradizionale della 
visita ai sepolcri.
In ogni chiesa e chiesetta una croce con una 
sistemazione significativa ha raccolto la preghiera 
dei numerosi pellegrini che hanno rivisto aperte 
le loro chiese e hanno condiviso il raccoglimento 
proprio di quel giorno in attesa dell’annuncio di 
Gesù che risorge.

Ritornato anche il rito della lavanda 
dei piedi per la quale sono stati scelti i 
ragazzi e le ragazze che riceveranno la 
prima comunione a maggio.

Lavanda dei piedi a Madonna della SperanzaLavanda dei piedi a Madonna della Speranza Lavanda dei piedi nella parrocchia di S.GiorgioLavanda dei piedi nella parrocchia di S.Giorgio
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LITURGIA PASQUALE

E dopo Pasqua, per la 
domenica della Divina 
Misericordia, è avvenuta la 
processione dalla chiesetta 
dei Ronchi fino alla chiesa 
parrocchiale di Madonna 
della Speranza.

Lavanda dei piedi nella parrocchia di S.GiorgioLavanda dei piedi nella parrocchia di S.Giorgio

Ronchi: Processione della Divina MisericordiaRonchi: Processione della Divina MisericordiaS. Paolo Apostolo: lavanda dei piediS. Paolo Apostolo: lavanda dei piedi

S. Paolo Apostolo: lavanda dei piediS. Paolo Apostolo: lavanda dei piedi

Cedrate -Chiesetta del LazzarettoCedrate -Chiesetta del Lazzaretto Basilica di S. Maria AssuntaBasilica di S. Maria AssuntaRonchi - S. Maria NascenteRonchi - S. Maria Nascente
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I CORSI DI ITALIANO 
per adulti immigrati
accolgono i nuovi arrivi 
dall’Ucraina

La Scuola di Italiano, promossa dalla 
Caritas, che si tiene presso il Centro della 
Gioventù, chiusa con il lockdown di inizio 
2020, ha riaperto i battenti nell’autunno del 
2021. La ripresa è avvenuta nell’incertezza 
di un’epidemia ancora in corso, che poneva 
timori ed interrogativi, tanto che la metà dei 
volontari attivi prima della chiusura (quattro 
su otto) si è ritirata dal servizio, essendo in 
situazione di particolare rischio per motivi 
di età o di salute.
Ciononostante, l’attività è proseguita e si 
è consolidata in corso d’anno con l’arrivo 
graduale e provvidenziale di nuove risorse 
che hanno permesso di fronteggiare 
l’afflusso notevole di studenti, mantenendo 
la formazione di classi poco numerose. 
Il numero ridotto dei componenti di 
ogni classe è un fattore essenziale per 
l’efficacia dell’insegnamento. Infatti, i 
livelli individuali di conoscenza della 
lingua italiana all’atto dell’iscrizione sono 
molto disparati e la formazione di gruppi 

PASQUA DELLA COMUNITÀ UCRAINA A SCIARÈ

Domenica delle PalmeDomenica delle Palme Preghiera al sepolcro il Venerdì SantoPreghiera al sepolcro il Venerdì Santo

numerosi renderebbe impossibile adeguare 
l’insegnamento alle necessità di ognuno.
Circa un’ottantina di adulti stranieri sono 
passati per le aule del Centro della Gioventù, 
chi per brevi periodi (perché si è trasferito 
o ha trovato un lavoro), chi invece con 
costanza ha frequentato regolarmente fino 
ad oggi.
Il numero degli studenti (una trentina scarsa 
fino a poche settimane fa) è improvvisamente 
molto aumentato con l’arrivo dei profughi 
Ucraini e attualmente più di una quarantina 
di stranieri (in prevalenza donne) frequenta i 
nostri corsi ogni lunedì e giovedì pomeriggio.
Con il contributo delle due ultime volontarie 
offertesi, siamo ora nuovamente in otto 
insegnanti, oltre a due volontari addetti 
all’accoglienza. Prima dell’arrivo numeroso 
degli Ucraini, la presenza prevalente era 
di studenti di madrelingua spagnola, per 
lo più peruviani; altre nazionalità presenti 
sono: Marocco, Senegal, Albania, Russia, 
Bangladesh, India, Pakistan, Filippine.
Per i ragazzi ucraini, invece, l’aiuto a 
imparare l’italiano è avvenuto attraverso il 
doposcuola, che si propone sempre presso il 
Centro della Gioventù.

Daniela Crosta Feletti

EMERGENZA UCRAINAEMERGENZA UCRAINA
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Ragazzi e famiglie ucraine 
al Centro della Gioventù

domeniche alcuni ragazzi ucraini hanno 
partecipato alle attività di animazione e 
gioco insieme ai nuovi amici italiani. 
Al Centro della Gioventù la guerra non è più 
un insieme di notizie, ma sono volti, storie e 
persone da accogliere.

Pubblichiamo la lettera che Sergey, un signore 
di origine ucraina che frequenta il corso di 
italiano, ha  rivolto alla comunità di Gallarate.

“Ho conosciuto una famiglia ucraina appena 
arrivata con quattro figli. Il pomeriggio 
possono venire a giocare a calcio in oratorio?”. 
Da questo messaggio, arrivato ormai quasi 
due mese fa, è iniziata l’accoglienza del 
“Centro della Gioventù” ai ragazzi ucraini 
e alle loro famiglie. Inizialmente tutto è 
avvenuto in maniera spontanea: ragazzi e 
adulti hanno iniziato ad andare in oratorio 
alla ricerca soprattutto di un luogo per 
il gioco dei più piccoli e di un aiuto per 
imparare la lingua italiana. 
“Dopo aver compreso quali erano i bisogni 
di questi ragazzi che arrivano da noi, ci 
siamo immediatamente attivati in sinergia 
con la Caritas, con l’associazione ASA (che 
organizza un doposcuola) e con la società 
sportiva CDG” racconta don Simone. Una 
quindicina di adulti frequentano il corso 
di italiano, una decina di bambini hanno 
iniziato lo studio della lingua italiana grazie 
alle volontarie dell’ASA e alcuni ragazzi sono 
già stati regolarmente tesserati nella società 
sportiva dell’oratorio e hanno disputato le 
prime partite di campionato. 
Domenica 27 marzo si è svolta una festa 
di benvenuto nella nostra comunità. Molti 
ragazzi, accompagnati da mamme e da nonne 
e dalle loro famiglie ospitanti, sono arrivati 
in oratorio dove sono stati accolti in maniera 
festosa dai ragazzi del Centro della Gioventù. 
Ogni ragazzo ucraino ha ricevuto una fascia 
di benvenuto dagli animatori dell’oratorio. 
“Noi ragazzi di Gallarate abbiamo cantato 
come segno di benvenuto l’inno italiano e 
poi i ragazzi ucraini con le loro famiglie il 
loro inno nazionale. È stato un momento 
molto toccante perché alcune mamme 
ucraine avevano il volto rigato dalle lacrime” 
racconta Riccardo, 19 anni, animatore al 
Centro della Gioventù. 
Don Riccardo ha poi salutato i presenti 
invocando in nome della Madonna una 
speciale benedizione. Il pomeriggio è 
proseguito con una grande merenda e tanti 
giochi insieme. Anche nelle successive 

Popolo Santo

Sono arrivato a Gallarate nel mese di 
marzo 2022. Ho accompagnato mia 
figlia, fuggita dalla guerra in Ucraina. 
Nel Comune siamo stati accolti con 
molta attenzione. Hanno organizzato 
vaccinazioni contro il Covid e rilasciato 
rapidamente il diritto alle cure mediche. 
Hanno fornito formazione gratuita 
sulla lingua italiana. E, soprattutto, 
mi hanno trattato calorosamente e con 
attenzione. Mia figlia Irene ha detto 
alla sua amica in Ucraina: “Gli italiani 
sono persone sante!”. Mi è piaciuto molto 
anche Gallarate. Ho ascoltato con piacere 
la prova dell’orchestra nella Basilica 
di “Santa Maria” e sto aspettando il 
concerto. Vado ai corsi di italiano con 
piacere. La maestra Nuccia mi rallegra. 
Grazie. Sergey. 

EMERGENZA UCRAINAEMERGENZA UCRAINA
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ASSISTENZA PROFUGHI
La Caritas di Decanato

Come Caritas decanale dobbiamo 
ora stare accanto alle persone 
che sono giunte a Gallarate, 
chiamate da parenti che vivono 
e lavorano qui o da famiglie che 
negli anni passati hanno accolto i 
bambini di Chernobyl e dedicare 

La mia era la prima generazione a non aver 
visto una guerra in Europa e invece ecco che 
la guerra è praticamente in casa nostra, alle 
porte della nostra comune casa europea. 
La Caritas Ambrosiana (Caritas della 
diocesi di Milano) opera all’interno della 
confederazione internazionale Caritas; ha 
così potuto raggiungere direttamente le 
situazioni di emergenza attraverso le Caritas 
dei paesi di confine e quelle delle diocesi 
ucraine. È una scelta di metodo e fraternità, 
che valorizza il protagonismo di chi si 
trova sulla linea del fronte emergenziale e 
conosce i bisogni reali e le reali possibilità di 
assistenza. Chi ha potuto inviare il proprio 
contributo economico alla Caritas sa che 
questo è il metodo con cui le offerte sono 
state investite.
La Caritas ha così rilevato che non era 
urgente il trasporto di cibo e di vestiti e di 
medicinali; non ha organizzato viaggi di 
profughi verso l’Italia, perché ha favorito 
la loro accoglienza nei paesi di confine, 
ma ha comunque raccolto gli slanci di 
generosità di famiglie, proprietari di alloggi, 
parrocchie, associazioni, scuole per il 
sostegno all’emergenza e per l’accoglienza 
dei profughi. Grande è stato lo slancio di 
generosità e solo Caritas Ambrosiana è 
arrivata a contare, in tre settimane, quasi 
2.500 disponibilità. 
La Caritas, con altre grandi organizzazioni 
nazionali, ha infine collaborato con il 
ministero per approntare un sistema 
pubblico di accoglienza dei rifugiati in Italia 
che sta diventando operativo.
Oggi, a due mesi dall’inizio della guerra, 
ci si accorge che l’ospitalità in famiglia alla 
lunga crea tensioni e difficoltà di convivenza. 
Meglio la soluzione di chi ospita in alloggi 
indipendenti ma è una possibilità di pochi. 

attenzione alle famiglie ospitanti, in dialogo 
con i Servizi sociali dei Comuni con i quali 
abbiamo da subito cercato i contatti.
Ogni Caritas ha già potenziato i servizi 
viveri e  guardaroba e soprattutto le scuole 
di italiano per adulti ed i doposcuola. Nella 
nostra Comunità pastorale siamo riusciti a 
raddoppiare il numero di insegnanti per far 
fronte alla grande richiesta di aiuto.
Le parrocchie della città si sono attivate 
per predisporre un’accoglienza di lungo 
periodo nella casa canonica di Madonna 
in Campagna: si chiamerà Casa di Maria 
e verrà gestita dall’Associazione Santa 
Eurosia. In essa potranno trovare ospitalità 
una ventina di profughi.
In tutto il decanato le comunità parrocchiali 
si sono attivate mettendo a disposizione 
spazi per i profughi ed accogliendo i 
bambini ucraini negli oratori per aiutarli ad 
integrarsi.
Non dobbiamo mai dimenticare che chi 
arriva ha lasciato tutto, affetti, casa, lavoro, 
ma ha soprattutto nel cuore la speranza di 
fare presto ritorno nella sua patria distrutta 
dalla guerra.

Chiara Sironi Pignataro

EMERGENZA UCRAINAEMERGENZA UCRAINA
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LA CASA DI MARIA
Le parrocchie della Città di Gallarate 
partecipano dello slancio ospitale che ha 
portato numerose famiglie ad aprire le loro 
porte a esuli, che cercano rifugio dalla guerra 
in Ucraina. In particolare siamo vicini alle 
famiglie che, nell’emergenza, hanno dato 
accoglienza a persone che si sono presentate 
improvvisamente e hanno trovato soluzioni 
immediate di ospitalità e ora cercano 
soluzioni più stabili.
Pertanto abbiamo cercato spazi che potessero 
essere l’approdo per tempi prolungati di 
presenza. In questo senso è stata progettata 
la rigenerazione della Casa canonica di 
Madonna in Campagna, dietro il santuario. 
Una casa che, in relazione alla composizione 
dei nuclei familiari, potrebbe dare rifugio 
anche a venti persone. La chiameremo 
CASA DI MARIA.
Per gestire in regola l’ospitalità in uno spazio 
istituzionale, quale la casa parrocchiale, e per 
fare gli interventi necessari di adeguamento, 
il parroco e il consiglio affari economici della 
parrocchia hanno condiviso la disponibilità 
dell’Associazione Santa Eurosia a farsene 
carico. 
L’Associazione è nata dal voto del 12 
settembre 2020, proprio presso il Santuario 
di Madonna in Campagna, per dare una casa 
di emergenza a chi non ha casa. Presidente il 
prevosto mons. Riccardo Festa. I soci sono 
espressione della Caritas cittadine.

Un appartamento per una famiglia anche 
numerosa è stato messo a disposizione dalla 
parrocchia Sant’Alessandro di Cascinetta.
Sempre ci manterremo in dialogo 
con altre iniziative presenti in città 
e con il coordinamento promosso 
dall’amministrazione comunale. Una risorsa 
sarà la comunità cattolica ucraina che celebra 
la Divina liturgia alla domenica presso la 
chiesa di san Paolo Apostolo in Sciaré.
Potranno forse servire nuove presenze 
di volontari per l’animazione della vita 
comune, tecnici per attivare collegamenti 
internet, educatori per prendersi cura dei 
bambini o collaboratori per organizzare 
i pranzi o per espletare le pratiche di 
registrazione anagrafica necessarie.
Serviranno anche contributi economici che 
si potranno far pervenire all’Associazione 
tramite bonifico o come indicato sotto, 
oppure consegnare in chiesa in una busta con 
scritto “EMERGENZA UCRAINA”.

COME FARE PER SOSTENERE L'EMERGENZA UCRAINA
Per i BONIFICI  su  IBAN: IT29 M030 6909 6061 0000 0174 313. 

Causale EROGAZIONE LIBERALE - UCRAINA 
Per gli assegni, intestare ad ASSOCIAZIONE SANTA EUROSIA ODV. 

Per informazioni, per ricevute, per donare in contanti o con assegni, chiedere a
Segreteria Comunità Pastorale San Cristoforo,  Piazza Libertà, 6, Gallarate 

Tel. 0331.1586805, ore 10-12 – mail segreteria.sancristoforo@gmail.com.
Per chi fa donazioni all’Associazione Santa Eurosia, sono possibili agevolazioni fiscali, 
con recupero del 35% e oltre di quanto donato, sia per persone fisiche che per imprese.

Vedi anche il sito www,santaeurosia.org

Ricordiamo la possibilità di destinare il 5x1000 al momento della denuncia dei 
redditi all’Associazione scrivendo il codice fiscale 91075310127 nella casella “sostegno 
economico al volontariato” senza costi.
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OSPITALITÀ IN FAMIGLIA
La semplicità di un sorriso
Quando hanno iniziato a diffondersi le 
immagini della guerra in Ucraina, come tutti 
ci siamo chiesti come poter essere utili in un 
dramma di questa portata. 
Alla grande corsa solidale che è scattata 
si è prospettata una modalità diretta di 
accoglienza. Senza grandi ragionamenti, si è 
arrivati in famiglia a dare la disponibilità ad 
accogliere qualche profugo e in particolare 
donne e bambini costretti a scappare dai loro 
affetti e dalle loro radici. 
Abbiamo segnalato il nostro nominativo 
sia alla Caritas Ambrosiana che a quella 
della Comunità pastorale. Dopo qualche 
settimana ci è stato proposto di accogliere 
due donne e una bimba di 18 mesi.
Sono arrivate in casa nostra con qualche 
trolley e molto spaesate. L., la mamma di 
S., parla un po’ di inglese ma il modo di 
comunicare migliore è usare Google translate 
e…grandi gesti. Ospitarle nella nostra casa, 
anche in ambienti indipendenti, è una 
sfida continua, per loro e per noi. Abbiamo 
cercato di metterle a loro agio evitando tante 
domande, rispettando la loro dignità con 
una presenza discreta. Belli alcuni momenti 
di pranzo insieme nei quali la bimba S. ha 
subito conquistato la scena.
Non è sufficiente dare un luogo dove abitare 
ma ci sono tanti bisogni che girano intorno 
alle persone. Subito abbiamo cercato di 
creare una rete che si è concretizzata così:
•	 la Caritas Parrocchiale per i generi a lunga 

scadenza e abbigliamento;
•	 l’apporto della famiglia della sig.ra Lucia, 

che le aveva accolte per qualche giorno, 
che si è resa disponibile per accompagnare 
L. e V. due volte alla settimana al corso di 
italiano presso il Centro della gioventù;

•	 il comune di Gallarate, che ha messo a 
disposizione, a seguito di donazioni, dei 
buoni per l’acquisto del fresco;

•	 un gruppo di famiglie di un paese vicino, 
che ci ha fatto arrivare dei buoni per 
l’acquisto del fresco;

•	 un asilo nido, che si è reso disponibile 
ad accogliere S. per qualche giorno alla 
settimana per inserirla in un ambiente 
con bambini (un pensionato si è reso 
disponibile ad accompagnarla con la 
mamma);

•	 recuperati con passaparola un lettino, un 
passeggino e un seggiolino per auto.

Ogni famiglia sa quali altre spese quotidiane 
ci siano.
La bellezza delle relazioni si accompagna 
a fatiche reciproche di convivenza che si 
superano con la consapevolezza di essere 
utili agli altri. Queste persone avevano 
una vita normale nel loro paese: L. mi ha 
raccontato che stavano incominciando a 
costruire casa con il marito. Trovarsi in 
condizione di andare a fare la spesa e farla 
pagare ad altri deve essere uno smacco alla 
propria dignità. Per questo, ottima è stata la 
scelta di acquistare dei buoni che permette 
loro di pagare la spesa direttamente.
Pochi giorni fa L. mi ha chiesto se secondo me 
tra un mese e mezzo sarebbe potuta tornare 
e gli ho risposto di pensare a lei, a sua figlia 
e a sua sorella e che il marito e i tre fratelli 
sono certamente più tranquilli sapendole al 
sicuro. Mi ha detto che si sentiva scomoda 
(traduttore Google) nel ricevere tutto e gli 
ho risposto che l’importante era vedere il 
sorriso sul loro volto e su quello di S. anche 
in un momento drammatico per loro.
Credo che, anche per cercare una relativa 
normalità, hanno voluto partecipare nel 
giorno della Pasqua ortodossa alla S. Messa 
celebrata in ucraino nella chiesa di Sciarè.
Non sappiamo quanto durerà tutto questo 
ma sicuramente sarà stata un’esperienza 
che ci avrà fatto tutti crescere nel rispetto 
reciproco.

Gianfranco, Paola, Andrea e Alessandro
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La collaborazione tra paesi è la precondizione 
indispensabile per modelli produttivi 
efficienti: se la diffidenza farà premio sulla 
fiducia, se verranno ripensate le catene 
di approvvigionamento, la sicurezza e i 
controlli saranno più elevati ma saranno 
superiori anche i costi.
“Tutto ha il suo momento, e ogni evento ha 
il suo tempo sotto il cielo” ammonisce il 
disincantato Qoelet. Finisce il tempo della 
globalizzazione come l’abbiamo conosciuta 
negli ultimi quattro decenni, il ritorno al 
confronto tra blocchi di influenza rischia di 
mettere fine all’economia “just in time” (il 
“modello Toyota”, che minimizza gli sprechi 
di tempo e risorse, applicato su scala globale) 
e apre la fase dell’economia “just in case”, un 
modello di produzione opposto al “just in 
time” che prevede un magazzino in grado di 
rispondere a tutte le eventualità, più sicuro 
ma anche più costoso. In questo secondo 
caso le catene delle forniture vengono 
riconfigurate non sulla base dell’efficienza 
ma della riduzione della dipendenza 
dalle spedizioni da altri paesi. Aumenta 
l’affidabilità ma, appunto, aumenteranno i 
costi.
La terza vittima della guerra, prima per 
rilevanza, è l’emergenza climatica. Nei giorni 
dell’invasione dell’Ucraina usciva il rapporto 
dell’IPCC (l’organismo internazionale 
che valuta il cambiamento climatico): le 
condizioni del pianeta peggiorano, scrivono 
gli esperti, in nessun caso si riuscirà a 
contenere il riscaldamento del pianeta sotto 
1,5 gradi e metà della popolazione mondiale 
si trova a “rischio elevato”.
Il ritorno all’uso massivo delle energie fossili 
è una follia, ha detto il Segretario Generale 
dell’ONU, ma sotto la spinta della guerra 
e degli embarghi si riattivano le centrali a 
carbone, si intensifica l’estrazione di petrolio 
e gas da rocce di scisto, si allontanano gli 
obiettivi dei tagli alle emissioni nocive. 

Carlo Benetti

LE TRE VITTIME 
DELLA GUERRA

Un vecchio cliché più volte ripetuto in queste 
settimane è che la prima vittima di ogni 
guerra sia la verità.
Ma questa guerra, così tragica nel suo 
anacronismo, oltre ai soldati e alla 
popolazione civile sta facendo altre tre 
grandi vittime: il dividendo economico 
della pace, la cooperazione internazionale, 
l’emergenza climatica.
Dalla fine della guerra fredda i governi 
occidentali hanno beneficiato della 
diminuzione delle spese in armamenti, un 
vero e proprio “dividendo di pace” che ha 
“liberato” risorse finanziarie destinabili ad 
altro. Nel 1967 il bilancio della difesa negli 
Stati Uniti ammontava a oltre l’11% del Pil, 
era sceso sotto il 7% nel 1989, oggi è attorno 
al 3,5% del Pil del paese.
In Europa le spese militari sono sempre state 
tradizionalmente più basse: Gran Bretagna 
e Francia spendono per la difesa circa il 
2% dei loro Pil, la spesa militare in Italia e 
Germania è attorno a 1,5%. 
La logica di potenza manifestata dalla Russia 
cambia le cose: nei giorni immediatamente 
successivi all’invasione, il cancelliere 
tedesco Scholz ha annunciato l’aumento 
del budget per la difesa a oltre il 2% del Pil, 
l’Italia si accinge a fare altrettanto. L’Istituto 
per gli studi per la pace di Stoccolma registra 
che nel 2021 sono stati spesi globalmente 
oltre due trilioni di dollari in armamenti (il 
2,2% della ricchezza globale) a fronte di 179 
miliardi di dollari in aiuti per lo sviluppo. 
La fine del dividendo della pace avrà 
conseguenze sui debiti pubblici e, 
probabilmente, sulle politiche di spesa 
nel welfare e nell’ampiezza delle misure 
anticicliche quando dovessero servire.
La seconda vittima della guerra è la 
cooperazione internazionale. 
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UNA COMUNITÀ EDUCANTE
Appunti dall’incontro con 
don Claudio Burgio
Trascriviamo alcuni passaggi dell’incontro 
del 24 febbraio con don Claudio Burgio, 
prete, cappellano del carcere minorile 
Beccaria, fondatore di Kairòs, comunità 
educativa per ragazzi difficili. La comunità 
educante delle nostre parrocchie si è 
confrontata con quella che Papa Francesco 
chiama “l’emergenza educativa”.
Così dice Don Claudio Burgio.
L’emergenza educativa è un tema da 
vent’anni. Ora il disagio di adolescenti 
è emerso, è un disagio che è diventato 
visibile. Dobbiamo scegliere se guardarlo o 
congedare il discorso con giudizi sommari. 
Parlarne qui, in chiesa, ci aiuta a guardarlo 
con un occhio di fede.
I grandi cambiamenti sono sempre dentro 
un’emergenza. Può essere l’occasione 
(in greco Kairòs) per un vero e positivo 
cambiamento.
Nei ragazzi sbandati leggo una malattia dello 
spirito, il non sapere perché si è al mondo, 
non avere uno scopo, aver terrore del futuro. 
Questo spinge anche a scelte inconsapevoli. 
Sono ragazzi analfabeti dal punto di vista 
sentimentale, non sentono il dolore degli 
altri, forse perché non sentono il proprio. 
Non si lasciano affascinare dal bene che 
proponiamo. Non riusciamo a trasmettere 
valori convincenti, attrattivi, proponiamo 
solo regole. “Perché diventare adulti, se 
poi dobbiamo diventare come voi che vi 
lamentate sempre?” mi scriveva un ragazzo. 
La loro malattia è la malattia del mondo 
adulto. Se l’autorità è prodotta solo dalla 
coercizione, dove nasce il fascino? Non si 
cambia per una regola. La regola serve, ma 
non basta.
Occorre che i ragazzi si lascino attraversare 
dallo sguardo di un adulto che conosce il senso 
del vivere e del morire. I ragazzi hanno bisogno 
di adulti capaci di guardare la loro fragilità 
che loro stessi non sanno guardare. Hanno 
bisogno di essere guardati senza giudizio.

Il Vangelo ha qualcosa da dire su questo?
Ha da dire innanzitutto una parola: 
perdono. Per noi è più facile mirare alla 
giustizia retributiva. Per noi scatta subito 
l’indignazione. Qual è la differenza cristiana? 
La cifra del perdono.
“Ho già perso un figlio, non ne voglio perdere 
un altro” scrive la mamma all’assassino di 
suo figlio. Incontrata durante una conferenza 
racconta di sé: “Non potevo permettermi 
di consegnare la mia vita all’odio e al 
risentimento per sempre. Avevo bisogno di 
perdonare quel ragazzo”.
Perdonare non è dimenticare, è un cammino 
difficile che Cristo ha vissuto in prima 
persona.
Questi ragazzi hanno bisogno di incontrare 
persone impensabili, come questa madre. 
“Noi non possiamo cambiare, possiamo solo 
migliorare. Non si torna indietro”, mi ha 
detto un ragazzo.
Migliorare significa che si può sempre 
iniziare. Anche per questi ragazzi ci sono 
occasioni per rilanciare: il kairòs. Ci sono 
tanti kairos e il Kairòs Gesù Cristo che ci 
aiutano a leggere gli eventi.
Il cristiano è chi legge l’emergenza come 
kairòs, occasione per ritrovare sé, per 
convertirsi. Tutto è occasione, mai lamentela. 

[trascrizione a cura di Matilde Lovazzano]
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EMERGENZA ADOLESCENTI
in dialogo col Consultorio decanale

Martedì 3 maggio, all’incontro dei preti 
del decanato, sono venute le dottoresse 
Gabriella Ottonelli, direttrice, e Anna 
Orsini, che segue direttamente gli 
adolescenti, per informare le nostre 
parrocchie dell’emergenza educativa sul 
versante degli adolescenti. 
Se prima del Covid gli adolescenti in carico 
al Consultorio erano cinquanta, ora sono 
cinquecento e i disagi che presentano sono 
molto più gravi: autolesionismo, bulimia, 
anoressia, spinte al suicidio.
Così introduce Gabriella.
“Noi diamo risposte cliniche, ma poi serve 
un contesto ordinario che dia un senso alla 
vita e che rigeneri relazioni di vita. Ci siamo 
confrontati anche con i neuropsichiatri del 
servizio sanitario, che possono intervenire 
anche con sostegni farmacologici. Abbiamo 
ottimi rapporti e abbiamo stima del lavoro 
dei colleghi del servizio pubblico. Ci stiamo 
riorganizzando per adeguare i nostri metodi 
di collaborazione, ma poi serve aiutare questi 
ragazzi a trovare un senso alla vita. 
A chi li consegniamo dopo che hanno 
fatto qualche passo positivo? Cerchiamo 
anche nelle parrocchie un riferimento. 
Hanno bisogno di un contesto non troppo 
strutturato che li accolga con le loro 
disponibilità e nel contempo non basta un 
cortile aperto, perché hanno bisogno di 
essere tirati dentro relazioni significative.

Il nostro è un servizio a bassa soglia. Chi 
arriva non deve superare gradini che 
intimidiscono. Li si accoglie subito e poi 
li si orienta dove possono essere aiutati. 
Cerchiamo di non clinicizzare tutti e però 
ci troviamo di fronte ad un’emergenza 
che è storica. Non è mai stata avvertita 
un’emergenza così”
Prosegue Anna. 
“Noi siamo passati da tre a sei operatori 
professionisti dedicati ai ragazzi. Se prima 
erano soprattutto casi di ansia, ora le 
situazioni sono più gravi. Come procediamo? 
Ci sono ragazzi che si presentano da soli. C’è 
il passa parola, le scuole sono informate. Poi 
cerchiamo la relazione con i genitori che 
devono dare il consenso. Normalmente sono 
però i genitori che li accompagnano. Dopo 
un primo esame riguardante l’urgenza, si 
passano in lista d’attesa per iniziare poi un 
percorso che prevede fino a 20 colloqui, ma 
anche oltre. Diamo anche una reperibilità 
telefonica”.
Una lettura generale della situazione fa 
emergere come i danni del Covid siano stati 
gravi anche per gli adulti. Molti sono gli 
adulti smarriti, incerti che non reggono il 
compito di dare riferimenti rassicuranti ai 
ragazzi. Questo resta un impegno di tutti.
Per l’oratorio il dovere di accogliere anche 
questa sfida. Le professioniste del consultorio 
hanno già dato appuntamento per il 12 
maggio ai preti che seguono direttamente 
l’oratorio per trovare proposte adeguate.

Incontro con i preti del decanato

Consultorio nel cortile accanto alla basilica
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ANNIVERSARI SIGNIFICATIVI 
DEI NOSTRI PRETI
Anniversari significativi ricorrono quest’anno 
per i preti della Comunità pastorale. Tra tutti 
in evidenza c’è don Giovanni Bossi di Cedrate 
che il 20 maggio compie 90 anni. Don Giovanni, 
originario di Cantù, è arrivato a Cedrate nel 1975 e 
da allora è sempre con noi: 47 anni.

Don Paolo Banfi, originario di Saronno, ha 
compiuto invece 80 anni ed è con noi dal 2012; don 
Oliviero Bruscagin ne ha compiuti 70; originario 
di Colturano, è a Gallarate dal 2014, mentre don 
Fabio Stevenazzi è arrivato a 50 anni, originario di 
Lozza, in comunità da noi dal 2019. 

Don Giovanni in una recente e rarissima 
fotografia

Don Paolo, don Oliviero e don Fabio a Sciaré dopo 
l’incontro settimanale dei preti della Comunità pastorale

Altro anniversario significativo quello di 
don Riccardo Miolo, che festeggia 10 anni 
dall’ordinazione sacerdotale. Cresciuto 
nella parrocchia San Giorgio in Cedrate, 
risiede ora come Vicario parrocchiale a 
Milano nella parrocchia di San Michele e 
Santa Rita nella zona di Piazzale Corvetto 
ed è collaboratore dell’Ufficio di pastorale 
liturgica della Curia come responsabile 
dell’animazione musicale della liturgia. 
Avremo l’occasione di invitarlo per una 
celebrazione in parrocchia.
Buon anniversario a tutti.Auguri a don Paolo a Sciarè

Don Riccardo Miolo
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ORDINAZIONE SACERDOTALE 
DI DON MANOLO LUSETTI

PELLEGRINAGGIO A VENEGONO
La proposta ha raccolto l’adesione di ragazzi 
e di adulti per i quali sono stati pensati due 
percorsi alternativi di visita al seminario. 
Tutti ci siamo poi trovati insieme per l’ascolto 
della testimonianza di don Manolo e del 
suo itinerario vocazionale, per concludere 
con la preghiera dei vesperi nella Basilica del 
seminario stesso.

Don Manolo, che ha condiviso 
con noi questi due anni, riceverà 
l’ordinazione sacerdotale sabato 
11 giugno alle ore 9 in Duomo 
a Milano. Il giorno successivo, 
domenica 12 giugno alle 10:30, 
celebrerà la sua Prima Messa  nella 
sua parrocchia di origine, a San 
Donato Milanese, parrocchia Santa 
Barbara, mentre il 19 giugno alle 10 
celebrerà a Gallarate in Basilica la 
sua prima Messa con noi.
Per condividere il suo cammino di 
preparazione, domenica 3 aprile le 
nostre parrocchie hanno aderito 
alla proposta di raccoglierci per 
un momento di preghiera e di 
ascolto della sua testimonianza 
presso il seminario Arcivescovile di 
Venegono Inferiore.

Seminario Arcivescovile di Milano

Domenica 3 aprile 2022Domenica 3 aprile 2022
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APPASSIONATI 
VERSO LA PASQUA

Il tempo quaresimale è stato ricco di 
proposte e di iniziative per i ragazzi dei 
nostri oratori.
I ragazzi che stanno vivendo il cammino 
dell’iniziazione cristiana sono stati guidati 
nel cammino verso la Pasqua dal percorso 
intitolato “ApPASSIonati come Gesù”. 
Il centro dell’iniziativa è stato l’invito a 
partecipare alla Santa Messa domenicale 
dove hanno ripercorso i diversi luoghi 
visitati da Gesù nei vangeli quaresimali. 
Ogni settimana i ragazzi hanno ricevuto una 
colorata e simpatica tovaglietta che riportava 
preghiere, spunti di riflessioni e anche piccoli 
giochi di enigmistica tutti legati al luogo 
visitato da Gesù in quella settimana. Alcuni 
gruppi hanno poi realizzato dei piccoli, 
ma significativi, gesti di carità verso i più 
poveri e i più soli. I ragazzi dell’oratorio dei 
Ronchi hanno inviato un video ai “nonni” 
del Camelot e i ragazzi del Centro hanno 
realizzato un gustoso pensiero pasquale per 
gli amici che mangiano presso il ristoro del 
Buon Samaritano.
Il cammino dei preadolescenti è stato 
caratterizzato dall’incontro con Jacopo 
Geninazzi, capitano della squadra di basket 
in carrozzina “Briantea84”. Inizialmente 
abbiamo ricevuto la sua visita presso 
l’oratorio di Cedrate e in questa occasione 
Jacopo ci ha raccontato la sua esperienza 
segnata prima dalla malattia che ha portato 
all’amputazione di una gamba e, poi, dal 
percorso di scoperta del basket in carrozzina 

fino a diventarne un atleta professionista. 
Successivamente, siamo andati ad assistere, 
anzi a tifare alla partita della Briantea84. 
“Non mi aspettavo che delle persone con 
disabilità potessero essere così forti e veloci” 
dice Federico. “Mi hanno colpito soprattutto 
i momenti in cui gli atleti si ribaltavano 
a terra con la carrozzina e con la sola forza 
delle braccia riuscivano a rimettersi in piedi” 
continua Alessandro. Una bella lezione per 
tanti ragazzi e ragazze che si scoraggiano di 
fronte alle piccole fatiche della vita! Molto 
bella è stata la conclusione del cammino di 
Quaresima con una celebrazione penitenziale 
e le confessioni vissute presso la chiesa di 
Sciarè. Ogni luogo visitato da Gesù nei vangeli 
quaresimali è stato spunto per rileggere la 
propria vita alla luce della Parola di Dio.
Gli adolescenti dei quattro oratori hanno 
iniziato il percorso di preparazione 
all’oratorio estivo per svolgere il servizio 
di animatore. Sono più di 150 i ragazzi 
che si sono resi disponibili per mettersi 
in gioco durante il tempo estivo e hanno 
vissuto un percorso di formazione in quattro 
serate per essere consapevoli del ruolo e 
dell’importanza della loro presenza in 
oratorio. Il percorso è iniziato con la lettura 
della parabola dei talenti e con l’invito 
a mettersi in gioco fino in fondo per far 
fruttare i talenti e i doni che il Signore ha 
consegnato. Un grazie speciale a Luca e agli 
educatori che ci hanno seguito i ragazzi in 
questo percorso.
Il percorso quaresimale si è concluso con 
la Domenica delle Palme e il Triduo che 
ha visto i nostri ragazzi protagonisti della 
processione e del rito della lavanda dei 
piedi. Confidiamo che questo percorso abbia 
aiutato i più piccoli della nostra comunità ad 
avere un cuore più “appassionato” proprio 
come quello di Gesù.  

ORATORIO
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Nella settimana successiva alla Pasqua 
la pastorale giovanile della nostra 
comunità pastorale ha proposto ben due 
pellegrinaggi a Roma. I primi a partire 
sono stati una trentina di adolescenti 
accompagnati dai loro educatori con 
don Simone, don Fabio e don Manolo. 
Il viaggio è nato come risposta all’invito 
fatto da Papa Francesco agli adolescenti 
italiani in occasione del giorno di 
Pasquetta. Il pellegrinaggio dei nostri 
ragazzi è iniziato proprio da questo 
appuntamento. Circa 80.000 ragazzi 
hanno accolto l’invito del Pontefice 
e hanno nuovamente riempito non solo 
Piazza San Pietro, ma anche tutta via della 
Conciliazione. Che emozione ritrovarsi 
nuovamente in una folla festante per l’arrivo 
del Papa. La veglia, presieduta da Papa 
Francesco, si è aperta con la testimonianza 
di cinque ragazzi che hanno condiviso 
un momento di “buio” vissuto durante la 
pandemia, ma soprattutto il modo con cui 
si sono messi in gioco e hanno trovato nel 
Signore la luce che ha rischiarato le loro 
tenebre. Molto forti e toccanti sono state le 
parole del Papa: “Non abbiate paura della 
vita, per favore! Abbiate paura della morte, 
della morte dell’anima, della morte del futuro, 
della chiusura del cuore: di questo abbiate 
paura. Ma della vita, no: la vita è bella, la vita 

è per viverla e per darla agli altri, la vita è per 
condividerla con gli altri, non per chiuderla in 
sé stessa”.  
Nei due giorni successivi i ragazzi hanno 
fatto visita alle quattro Basiliche maggiori e 
alle principali piazze romane. Molto toccante 
è stata la salita della Scala Santa, vissuta in 
un clima di grande raccoglimento al mattino 
presto. Don Fabio ha poi guidato i ragazzi 
alla scoperta di alcune opere del Caravaggio: 
la Madonna dei Pellegrini nella basilica 
di Sant’Agostino e il trittico di San Matteo 
nella chiesa di San Luigi dei Francesi. Cuore 
delle giornate sono state le celebrazioni 
eucaristiche vissute a San Carlo al Corso 
(dove è custodita la reliquia del cuore di San 
Carlo) e presso il Seminario Lombardo. È 
stata l’occasione per rileggere e meditare le 
parole di Papa Francesco. “Sono contento 
di questo pellegrinaggio perché mi ha fatto 
comprendere che l’esperienza di fede che 
viviamo a Gallarate è dentro una Storia più 
grande nel tempo e nello spazio, è dentro 
la storia della Chiesa” ha detto Federico 
in un momento di condivisione alla fine 
dell’esperienza.  
Sabato 23 aprile, invece, sono partiti per 
Roma una ventina di ragazzi di terza media 
insieme a quelli delle altre parrocchie di 
Gallarate e di alcuni paesi del Decanato. 
Cuore di questo secondo pellegrinaggio è 
stata la professione di fede che è stata vissuta 
presso il Seminario Lombardo alla presenza di 

Sui passi della fede
DUE PELLEGRINAGGI A ROMADUE PELLEGRINAGGI A ROMA
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PROPOSTA ESTIVA
Oratorio in città e vacanze in 
montagna
Con la fine della scuola inizierà la proposta 
estiva dei nostri oratori per ragazzi e 
adolescenti.
L’ORATORIO ESTIVO durerà quattro 
settimane da lunedì 13 giugno a venerdì 8 
luglio presso i quattro oratori della comunità. 
Una quinta settimana (PLUS) verrà proposta 
da lunedì 11 a venerdì 15 luglio presso gli 
oratori del Centro (CDG) e di Cedrate e sarà 

aperta ai ragazzi di tutti e quattro gli oratori. 
Possono partecipare all’oratorio estivo i 
ragazzi dalla prima elementare alla terza 
media. Le attività dureranno tutta la giornata, 
con possibilità di arrivare in oratorio dalle 
8.00 e uscire alle 17.30. Sarà possibile anche 
pranzare in oratorio. Ogni settimana verrà 
proposta un’uscita (piscina o gita). Venerdì 
20 maggio si svolgerà una riunione di 
presentazione dell’oratorio estivo secondo le 
modalità che verranno comunicate sul sito 
comunitasancristoforo.it. A partire da quella 
data, sarà disponibile il volantino completo 
di presentazione dell’oratorio estivo con il 
patto di corresponsabilità e le indicazioni 
della proposta e dei relativi costi. Sabato 
21 maggio si apriranno le iscrizioni sia 
attraverso il portale web Sansone che presso 
le segreterie degli oratori secondo gli orari 
che verranno comunicati.  
VACANZE ESTIVE. 
Sono ancora disponibili alcuni posti per 
le vacanze estive a Piancavallo. Per info e 
iscrizioni contattare oratori.sancristoforo@
gmail.com.  

[pagine sull’oratorio a cura di don Simone]

Mons. Ennio Apeciti, responsabile diocesano 
delle Cause dei Santi. Al termine della Santa 
Messa i ragazzi si sono recati in Piazza San 
Pietro per la recita del Regina Coeli da parte 
di Papa Francesco. Fitto il programma dei 
giorni successivi tra basiliche, piazze, fontane 
e qualche sosta gelato! Questo secondo 
pellegrinaggio si è concluso con la visita alla 
Chiesa di San Gregorio Magno presso il Celio 
dove si è svolto l’incontro con la superiore 
delle Suore della Carità di Madre Teresa di 
Calcutta. Un incontro molto forte e toccante 
durante il quale i ragazzi sono stati invitati 
dalla religiosa a diventare “una matita nelle 
mani di Dio” secondo l’espressione tanto 
cara a Madre Teresa. C’è un canto che ha 
accompagnato entrambi i turni: l’Emmanuel, 
l’inno della GMG del 2000. “Da mille strade 
arriviamo a Roma sui passi della fede”: così 
inizia questa canzone, che esprime bene il 
nostro desiderio di fare esperienza di cosa 
voglia dire essere Chiesa mettendoci alla 
sequela di Gesù. 
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VITA DI COMUNITÀ 
Comunità pastoraleComunità pastorale
PELLEGRINAGGIO AL PELLEGRINAGGIO AL 
SANTUARIO DI OROPASANTUARIO DI OROPA
martedì 14 giugnomartedì 14 giugno

Non c’erano sabati disponibili, non volevamo Non c’erano sabati disponibili, non volevamo 
andare in domenica, così la scelta di un andare in domenica, così la scelta di un 

PROGRAMMA
In mattinata ritrovo dei partecipanti alle 
ore 7:30 in Piazza Giovane Italia, partenza 
per Oropa in autobus. Arrivo al Santuario 
mariano dedicato alla Madonna Nera, situato 
una dozzina di chilometri a nord della città 
di Biella, nella frazione Oropa, a circa 1.159 
metri di altitudine in un anfiteatro naturale 
di montagne che circondano la sottostante 
città e fanno parte delle Alpi biellesi. 
Celebrazione della S. Messa e tempo a 
disposizione per le devozioni personali. 

Pranzo in ristorante. Nel pomeriggio 
visita guidata della Basilica Antica, il 
Chiostro seicentesco, il primo e il secondo 
piazzale, la Porta Regia, la galleria degli ex-
voto, la biblioteca, il Museo dei Tesori e gli 
Appartamenti Reali dei Savoia. Momento 
di preghiera conclusiva del Pellegrinaggio e 
partenza per il rientro. Arrivo in sede.
Costo 55 euro tutto compreso. Inscrizioni 
e informazioni più dettagliate in segreteria 
della Comunità pastorale. È possibile che 
venga richiesto il green pass al ristorante.

STORIA DEL SANTUARIO

Tutti i maestosi edifici del santuario sono stati edificati nel corso dei secoli partendo dal suo 
cuore: il Sacello della Basilica Antica.
Secondo la tradizione, l’origine del Santuario è da collocarsi nel IV secolo, ad opera 
di S. Eusebio, primo vescovo di Vercelli. I primi documenti scritti che parlano di Oropa, 
risalenti all’inizio del XIII secolo, riportano l’esistenza delle primitive Chiese di Santa Maria 
e di San Bartolomeo, di carattere eremitico, che costituivano un punto di riferimento 
fondamentale per i viatores (viaggiatori) che transitavano da est verso la Valle d’Aosta.
Lo sviluppo del Santuario subì diverse trasformazioni nel tempo, fino a raggiungere le 
monumentali dimensioni odierne. 
Il maestoso complesso è frutto dei disegni dei più grandi architetti sabaudi: Arduzzi, Gallo, 
Beltramo, Juvarra, Guarini, Galletti, Bonora hanno contribuito a progettare e a realizzare 
l’insieme degli edifici che si svilupparono tra la metà del XVII e del XVIII secolo.

pellegrinaggio parrocchiale è caduta sul pellegrinaggio parrocchiale è caduta sul 
martedì. Era necessario ripartire anche con martedì. Era necessario ripartire anche con 
questi momenti di fraternità aiutati dalla questi momenti di fraternità aiutati dalla 
visita ai luoghi significativi della nostra visita ai luoghi significativi della nostra 
spiritualità cristiana. O viceversa dalla visita spiritualità cristiana. O viceversa dalla visita 
a luoghi della fede che favoriscano anche la a luoghi della fede che favoriscano anche la 
fraternità. Due obiettivi che fanno parte delle fraternità. Due obiettivi che fanno parte delle 
nostre esperienze tradizionali che vogliamo nostre esperienze tradizionali che vogliamo 
riprendere.riprendere.
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CATECHISMO
CHE DIREBBE 
LA CATECHISTA 
DI LUCIANA LITTIZZETTO?

All’incontro quaresimale di formazione 
per le catechiste e i catechisti, don Mattia 
Colombo ha iniziato commentando la lettera 
di Luciana Littizzetto a Dio, riguardante la 
guerra in Ucraina. 
Proviamo ad immaginarci cos’avrà pensato 
la catechista di Luciana Littizzetto quand’era 
bambina: seduta sul divano, davanti alla TV, 
ascoltando come noi quella lettera e la fede 
che ne traspare, sarà rimasta delusa oppure 
fiera dei frutti di tanto impegno profuso a 
suo tempo? Io penso che innanzitutto sarà 
stata contenta che una fede la Littizzetto 
ce l’abbia ancora, cosa non più scontata 
nell’epoca attuale.
Andiamo a scoprire quale religiosità 
traspare dalla lettera della Littizzetto, non 
per giudicare la fede di una persona, che 
solo Dio conosce, ma per osservare come 
il linguaggio in cui si esprime riveli alcune 
caratteristiche positive ed alcune ambiguità, 
che in realtà sono comuni a molti di noi.
Emerge innanzitutto un’idea di Dio unico, 
forse un po’ generico, ma certamente 
riconoscibile in quello delle religioni 
abramitiche. È un Dio considerato creatore 
di tutto e di tutti (anche di Putin!), con il 
quale è possibile intrattenere un dialogo 
schietto e a cui si possono porre domande 
senza paura di offenderlo: la possibilità di 
discutere con Dio ha radici bibliche ed è 
sintomo di una fede pensosa, che cerca le 
ragioni del credere, ovvero che fa teologia, 
e chiede conto a Dio del suo agire, non 
accontentandosi di slogan fideistici (come ad 
esempio: “se Dio ha permesso questo, vuol 
dire che avrà un motivo”).
Traspare inoltre un volto di Dio benevolo 
nei confronti degli esseri umani, da cui ci si 
aspetta un aiuto e per questo lo si invoca: sono 
certamente le caratteristiche del Dio della 
Bibbia. Per fortuna, anche in una cultura 
agnostica come la nostra, quando si parla di 

Dio lo si pensa ancora così: misericordioso, 
buono e alleato dell’umanità. Cosa non 
scontata se però si esce dall’Occidente 
ebraico-cristiano.
Balza all’occhio che non ci sia mai un 
riferimento né a Gesù né allo Spirito Santo, 
come se ci si fosse fermati alla rivelazione 
dell’Antico Testamento. Ma, a dire il vero, 
la carenza di questi riferimenti la si ritrova 
anche nella maggioranza dei nostri discorsi: 
quando preghiamo e quando professiamo 
la nostra fede nel dialogo con gli altri, si 
percepisce la novità cristiana di un Dio-
Trinità? Oppure sembra che, in fondo, 
l’unico vero Dio sia il Padre, Gesù mezzo 
Dio e mezzo uomo e lo Spirito qualcosa di 
indefinito?
Il linguaggio della fede diventa ancora più 
insidioso quando ci si imbatte in questioni 
di “teodicea”, ovvero il senso del male 
e l’apparente assenza di Dio. In primis, 
sembra quasi che Dio sia responsabile di 
tutto ciò che accade nel mondo: per esempio 
quando la Littizzetto parla del «coronavirus 
che hai creato». E non è un caso che le 
citazioni bibliche che accompagnano 
il ragionamento siano entrambe tratte 
dall’Antico Testamento, nel quale è più 

don Mattia Colombo
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probabile imbattersi nell’ambiguità di 
credere che Dio sia buono, ma allo stesso 
tempo che sia responsabile anche del male 
che c’è nel mondo. Direi che questa credenza 
non è cristianamente accettabile.
C’è, oltretutto, un’aura di destino ineluttabile 
che caratterizza il volto di Dio quando la 
Littizzetto scrive: «morire, sì, ma morire 
quando è ora, ognuno nel momento che tu 
hai scelto». Mi è capitato di sentire parole 
simili in occasione di qualche dipartita. Ma, 
con tutto il rispetto di chi lo pensa e sapendo 
che in fondo è un modo per trovare un senso 
alla morte che è un non-senso, credo che 
come cristiani dobbiamo riconoscere che 
questa somiglia a una bestemmia, perché il 
Dio cristiano è il Dio della vita, un Dio che 
fa risorgere, non uno che fa morire. È un 
Dio che in Gesù ha combattuto e vinto la 
morte quando l’ha incontrata. Non è Dio a 
provocare la nostra morte e non ha fissato la 
data in cui ciò accadrà.
La preghiera della Littizzetto è anche 
certamente una drammatica preghiera di 
intercessione. Invoca lo sguardo di Dio su di 
noi e sulle vittime della guerra: è una richiesta 
di aiuto molto umana e indirettamente 
anche un modo per confidare a Dio il proprio 
dolore. È bello che la preoccupazione di chi 
prega sia innanzitutto per altri più che per 
se stessa. Purché non si creda veramente 
che Dio sia così indifferente e disattento da 
avere bisogno di essere richiamato da noi ai 
suoi doveri: «Da lassù, oltre le nuvole, non 
ti andrebbe di vederci di nuovo felici?». Ma 
come?? Casomai è proprio Dio, che da Caino 
(«Dov’è tuo fratello?») a Gesù («Ho sete»), 
non fa altro che attirare il nostro sguardo 
indifferente affinché impariamo a prenderci 
cura di ogni persona!
Si tratta di una preghiera di intercessione 
anche nel senso che è una vera e propria 
richiesta a Dio di intervenire: «fai rinsavire 
Putin». Qui forse si gioca la sfida più ardua: 
perché Dio non interviene contro il male nel 
mondo? Schiere di filosofi e teologi vi si sono 
cimentati, ma mi pare che nessuno abbia 
trovato una risposta convincente. Possiamo 
però lasciarci accompagnare da tante 

riflessioni sul tema, per esempio in ambito 
ebraico, perché per loro in particolare questa 
domanda fu lancinante come non mai 
durante i giorni della Shoah: perché JHWH 
non è intervenuto a salvare il suo popolo 
eletto, come nella Bibbia si narra abbia fatto 
in passato?
Cito brevemente i tre “fratelli maggiori” le 
cui intuizioni al momento mi stimolano di 
più. Hans Jonas (cf. “Il concetto di Dio dopo 
Auschwitz”) dubita dell’onnipotenza di 
Dio, perché se Dio non interviene contro il 
male, o non è sempre buono oppure non è 
onnipotente. Jonas è convinto della bontà di 
Dio, perciò si chiede: siamo sicuri che Dio 
sia onnipotente? E siamo sicuri di aver capito 
in che senso sia onnipotente? Etty Hillesum 
(cf. “Diario di Etty Hillesum”) durante le 
deportazioni nei campi si rivolge a Dio così: 
«A ogni battito del mio cuore cresce la mia 
certezza: Tu non puoi aiutarci, ma tocca a 
noi aiutare te, difendere fino all’ultimo la tua 
casa in noi». Infine Eli Wiesel (cf. “La notte”) 
ci confida ciò che egli stesso ha intuito 
in campo di concentramento: durante 
l’impiccagione di un bambino, alla domanda 
«Dov’è Dio?», una voce risponde «Eccolo: 
è appeso lì, a quella forca». Non è un caso 
se a noi cristiani viene subito in mente un 
parallelismo con Gesù crocifisso e le parole 
del centurione: «veramente quest’uomo era 
figlio di Dio!».
La domanda sul perché Dio non intervenga 
rimane aperta e sarebbe bello trovare qualche 
occasione per condividerla insieme. Forse 
occorre sostare un po’ di più sulla vicenda 
di Gesù: proprio lì, nel Figlio che sperimenta 
l’apparente abbandono del Padre, potremmo 
imparare anche noi ad abitare il male senza 
perdere la fede nell’amore di Dio. Eppure, 
paradossalmente, è proprio Gesù il grande 
assente in quella lettera che la Littizzetto 
ha scritto, ma che tutti noi forse quella sera 
avremmo sottoscritto.

Matteo De Matteis
Insegnante di Religione

Il testo della Lettera è reperibile alla pagina 
https://www.contra-ataque.it/2022/02/28/lettera-
littizzetto-al-creatore-testo-significato.html
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ANNIVERSARI
Club Alpino Italiano
CENTO ANNI  DELLA SEZIONE
DI GALLARATE
A Pierantonio Scaltritti, già presidente del 
CAI Gallarate, abbiamo chiesto di illustrare i 
100 anni di storia della sezione, raccontati nel 
libro che ha contribuito a pubblicare.
100 ANNI DI MONTAGNA è il libro con 
cui la sezione CAI di Gallarate ha voluto 
celebrare il secolo di attività. 
La sezione CAI cittadina, con il suo presidente 
Antonio Maginzali, ha approntato per 
l’anno 2022 un nutrito programma di eventi 
per ricordare degnamente l’anniversario e la 
pubblicazione del libro ha rappresentato uno 
degli impegni più importanti. 
Già dalla copertina il libro ben rappresenta lo 
spirito del CAI: un gruppo di amici è giunto 
in vetta e tutti sono felici della conquista, 
sono ben attrezzati perché hanno corda e 
piccozze. È una fotografia dell’agosto 1925, 
scattata in prossimità della cima della Punta 
D’Arbola (m. 3235), una bella montagna 
dell’Ossola, circondata da ghiacciai, ancora 
oggi come allora, spesso raggiunta dagli 
alpinisti gallaratesi.
Nel volume si raccontano personaggi ed 
eventi che hanno tracciato la storia e il 
carattere della sezione; il racconto parte 
dalle origini della sezione, descrivendo 
passaggi importanti come la fondazione, le 
prime attività sociali e alpinistiche anche 
individuali dei soci: nel “fatale” 1922, in una 
Gallarate in grande espansione industriale, 
percorsa da turbolenze politiche, un 
gruppo di persone prese l’iniziativa di 
fondare una sezione CAI; fu un successo e 
i soci cominciarono a organizzarsi per fare 
escursioni, scalate, esplorazioni e prestissimo 
si impegnarono a introdurre la pratica dello 
sci in cui furono letteralmente dei pionieri. 
Fino all’avvento della motorizzazione 
individuale, i soci CAI si muovevano quasi 
esclusivamente in treno, diretti il più delle 
volte verso l’Ossola, in allegre brigate e 
spesso cantavano in coro. 
Nel libro si legge del ruolo che ebbero tanti 
gallaratesi e soprattutto si legge di Pietro 

Crosta, primo Presidente, e di Ambrogio 
Porrini, instancabile animatore e poi 
presidente della sezione per tantissimi anni.
Attingendo all’archivio della sezione 
e col contributo di diversi amici, sono 
state recuperate fotografie inedite per 
illustrare i racconti riportati nel libro: 
il racconto dei primi anni della sezione 
è tratto principalmente dallo studio 
delle scritture sociali, accuratamente 
conservate nell’archivio della sezione 
stessa e approfondite e arricchite con la 
consultazione della stampa locale dell’epoca 
e dai libri di storici del gallaratese.
Per venire a tempi recenti, nel libro ci sono 
racconti di attività degli anni ’50 e ’60 del 
‘900 con testimonianze che non erano 
ancora state raccolte in precedenza; in 
particolare si tratteggia la figura di Sandro 
Liati, medico pediatra ma anche alpinista di 
grande valore; un capitolo è dedicato a Luigi 
Guidali, alpinista, attivissimo presidente di 
sezione per molti anni, che ha introdotto alla 
montagna generazioni di giovani. Si ricorda 
la figura di Padre Gianpaolo Salvini, gesuita, 
direttore per 26 anni di Civiltà Cattolica, 
socio CAI Gallarate dal 1957 fino alla sua 
scomparsa nel 2021, che con amici gallaratesi 
ha compiuto migliaia di scalate ed escursioni.
L’attualità dell’alpinismo vero e proprio 
è illustrata nel racconto che ne fa Angelo 
Macchi, che descrive la nascita e lo sviluppo 
della Scuola di Alpinismo e di Scialpinismo 
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Colibrì, vero “fiore all’occhiello” della sezione. 
Gianmauro Croci, titolatissimo Accademico 
CAAI, racconta le sue importanti salite alle 
Grandes Jorasses. Altri amici raccontano 
di impegnative scalate: dalla parete Est del 
Monte Rosa ad altre bellissime montagne. 
Lo sci e lo scialpinismo sono rivissuti in 
appassionanti testimonianze a partire dalle 
origini ai nostri giorni.
Gli amici della sottosezione di Casorate 
Sempione raccontano la loro storia particolare 
e la loro vocazione all’Alpinismo giovanile. 
Nel libro non è ricordato, ma la sezione CAI 
Gallarate, quando se ne è verificata l’esigenza 
o l’occasione, ha collaborato con gli oratori 
cittadini, con le scuole e con i sevizi sociali 
del Comune proponendo e accompagnando 
i ragazzi in escursioni piacevoli e adatte alle 
loro esigenze: ricordiamo alcune uscite, anni 
fa, con don Mauro Belloni, del Centro della 

Gioventù, nel periodo dell’oratorio feriale. 
In un capitolo all’inizio del libro Antonio 
Moroni, già presidente di sezione ed attuale 
vice presidente, illustra l’importanza del 
personale titolato e qualificato di cui si avvale 
la sezione per i corsi e per le attività sociali: si 
tratta di amici che fanno un “passo in più”, 
qualificandosi e impegnandosi a trasmettere 
ad altri le competenze utili e necessarie per 
un consapevole andare in montagna.
100 ANNI DI MONTAGNA descrive, 
con il contributo di molti soci, l’attualità 
dell’alpinismo gallaratese in tutte le sue 
declinazioni e le molteplici iniziative 
proposte a chi vuole praticare la montagna, 
che vanno dall’escursionismo estivo ed 
invernale, alla speleologia, al torrentismo 
o canyoning, alla mountain bike e infine al 
settore dell’attività Seniores. 

Pierantonio Scaltritti

Un Festival della Missione a Milano
VIVERE PER DONO 

“Vivere per dono” è il tema scelto per 
preparare, attraverso tre incontri, il 
secondo Festival della Missione promosso 
da Fondazione Missio e dalla Conferenza 
degli Istituti Missionari presenti in Italia. 
Saranno tre tappe scandite dalle tre parole 
VIVERE – PER – DONO. È un evento che 
acquista per noi ancora più importanza, 
perché si svolgerà a Milano nel prossimo 
mese di ottobre e si inserisce all’interno del 
cammino sinodale in cui il popolo di Dio è 
chiamato ad elaborare insieme le decisioni, 
come sostenuto da papa Francesco, che 
sottolinea  “...non è dunque il popolo di Dio 
che deve essere integrato nella gerarchia, ma 
è il vescovo che è chiamato a situarsi come 
uno dei fedeli ascoltando la voce di tutti 
loro”. 
Il Gruppo missionario del decanato di 
Gallarate, che ha proposto già il 24 marzo 
scorso la Veglia dei Martiri Missionari, 
celebrata a Cassano Magnago, ha 
organizzato a Sciaré il primo dei tre incontri 
in preparazione al Festival . 

Il tema era quindi VIVERE e lo abbiamo 
affrontato a Sciaré il 4 aprile scorso con 
l’aiuto di don Gigi Peruggia e della dr.sa 
Maura Bertini, che opera in ospedale. Prima 
ancora di farsi dono, la vita - un dono essa 
stessa - “l’abbiamo ricevuta gratuitamente 
fin dal suo inizio“ ci ha ricordato don Gigi, 
invitandoci a condividere con gli altri ciò 
che per dono abbiamo ricevuto: questa è 
la missione di cui siamo stati incaricati da 
Gesù, che si è donato fino alla morte.
Una bella serata vissuta dalla nostra Comunità 
insieme alle altre del nostro Decanato.

Per il Gruppo Missionario S. Cristoforo: 
Daniela
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CONDIVIDERE
DICHIARAZIONE DEI REDDITI
8x1000 alla Chiesa Cattolica Italiana
Al momento di pagare le tasse abbiamo la possibilità, senza costi 
per il contribuente, di destinare alla Chiesa Cattolica l’8x1000 
delle imposte che paghiamo. È possibile farlo anche per chi non 
deve presentare il modello 730. 

Il contributo arriva alla Conferenza 
Episcopale Italiana (CEI), che è un ente 
diverso rispetto alla Città del Vaticano. 

5x1000 all’Associazione Santa Eurosia

Sempre al momento della diciarazione  
dei redditi e sempre senza costi per il 
contribuente, è possibile donare il 5x1000 
delle imposte che paghiamo ad un ente 
debitamente registrato, che nella sua 
attività non abbia scopi di lucro. 
Nel nostro caso, segnaliamo l’Associazione 
Santa Eurosia odv, nata per realizzare la 
Casa di Eurosia, casa di emergenza per chi 
non ha casa. L’Associazione gestisce con 
i suoi volontari anche il Ristoro del Buon 
Samaritano, mensa di carità di mezzogiorno, 
e ora anche la Casa di Maria per l’emergenza 
ucraina. 
Per fare la donazione basta scrivere il codice 
fiscale dell’Associazione Santa Eurosia sul 

modulo della denuncia dei redditi. 
Il Codice fiscale è:  91075310127.

IMPORTANTE

I pensionati o i lavoratori dipendenti che 
sono esonerati dall’obbligo della denuncia 
dei redditi possono partecipare alla 
scelta dell’8x1000 e del 5x1000. Chiedere 
in segreteria della Comunità pastorale il 
modulo necessario. Basterà poi firmare e 
portare in posta senza costi.

Secondo la convenzione firmata con lo Stato Italiano, la CEI può 
destinare il contributo per il sostentamento del clero, per la cura del 
patrimonio artistico (decoro delle chiese) e per ogni opera nel campo 
dell’educazione e della carità. Questo vale sia per progetti in Italia che 
all’estero. Basta firmare il modulo della dichiarazione dei redditi 
alla Casella per la Chiesa cattolica italiana.

GIORNATE SPECIALI DI RACCOLTE OFFERTE
per progetti diocesani e per intenzioni caritative

Le nostre parrocchie sono attente anche 
a sostenere iniziative della diocesi o altri 

progetti caritativi al di fuori dei nostri confini. 
La diocesi chiede alle parrocchie di sostenere 



25

CONDIVIDERE
il Seminario diocesano, dove si preparano i 
nuovi preti (terza domenica di settembre), 
e di sostenere i progetti missionari gestiti 
direttamente dalla diocesi (quarta domenica 
di ottobre). Il Giovedì Santo alle parrocchie 
viene chiesto di devolvere le offerte, raccolte 
durante l’unica Messa serale, a favore 
dell’Opera Aiuto Fraterno, che assiste i 
sacerdoti anziani e ammalati. 
Inoltre, in Avvento e in Quaresima, ci 
impegniamo ogni anno a sostenere un 
progetto caritativo o missionario in paesi 
poveri: di solito ci rivolgiamo a progetti 
segnalati dalla diocesi, che abbiano un valore 
educativo anche per i ragazzi, a cui diamo il 
salvadanaio per la raccolta personale. 
Dal 2021 le parrocchie della città hanno 
scelto di dedicare la Giornata Caritas (a 
novembre) a favore dell’Associazione Santa 
Eurosia, che gestisce la Casa di Eurosia e il 
Ristoro del Buon Samaritano.

Dal 2021 sosteniamo, in occasione della 
Giornata della vita a gennaio, il Progetto 
Gemma del Centro Aiuto alla Vita nazionale 
(CAV), una forma di adozione di mamme 
in difficoltà nel periodo della gravidanza. Il 
progetto era già attivo in modo informale 
grazie all’impegno di un gruppo di fedeli 
di Cedrate. Quanto raccolto nella giornata 
della vita 2021 è andato al CAV decanale di 
Cassano, al cui sostegno abbiamo dedicato 
la raccolta di Quaresima. 
In questa pagina riportiamo una tabella con 
le offerte raccolte negli ultimi anni. Per una 
valutazione serena si deve tenere conto di 
variazioni particolari perché, in positivo, 
qualcuno ha organizzato un banchetto 
promozionale o, in negativo, perché c’è 
stata una dimenticanza negli avvisi. Si tenga 
presente che la parrocchia S. Maria Assunta 
ha una popolazione che è più del doppio di 
quella delle altre parrocchie.

GIORNATE SPECIALI S.Maria 
Assunta

Madonna della 
Speranza

S. Giorgio 
in Cedrate

S. Paolo Ap. 
in Sciarè

TOTALE

Seminario 2018 900 400 400 400 2.100
Missioni 2018 1.158 924 560 435 3.077
Giovedì santo 2019 296 158 241 320 1.015
Quaresima 2019 x Libano 2.047 454 857 384 3.742
Seminario 2019 1.132 606 641 575 2.954
Missioni 2019 1.576 554 551 692 3.373
Avvento 2019 x Mozambico 3.030 358 537 918 4.843
Seminario 2020 1.477 354 296 505 2.632
Giornata Missionaria 2020 1.170 224 362 1.064 2.820
Avvento 2020 x Haiti 4.060 754 853 604 6.271
Quaresima 2021 x CAV Cassano 2.936 737 1.296 1.803 6.772
Giovedì santo  2021 551 69 337 330 1.287
Seminario 2021 1.589 370 251 325 2.535
Missioni 2021 2.606 616 594 490 4.306
Giornata 2021 x S. Eurosia 3.475 1004 493 660 5.632
Avvento 2021 x Brasile 804 1050 1045 486 3.385
Giornata della vita 2022 1120 361 560 408 2.449
Giovedì santo 2022 442 343 284 400 1.469
Quaresima 2022 x Mozambico 4.304 1.568 1.060 1.208 8.140

POPOLAZIONE 10.086 4.832 4.750 3.716 23.384
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CONDIVIDERECONDIVIDERE
Dalla Caritas
EMERGENZA BOLLETTE
Tante sono le situazioni di criticità e di vera 
emergenza, acuite dalla pandemia, che le 
volontarie e i volontari Caritas incontrano 
quotidianamente. Riguardano i temi del 
lavoro, della casa e dell’aumento delle bollette.
L’aumento dei costi delle bollette di luce 
e gas aggrava situazioni già di forte stress 
in famiglie spesso monoreddito e con la 
presenza di minori. Anche le persone sole 
faticano molto a sostenere le spese.
I dati, raccolti dal Centro di Ascolto, 
relativi ai primi quattro mesi dell’anno, da 
gennaio ad aprile 2022, rendono la misura 
dell’emergenza:
•	 colloqui per bollette 29,5%
•	 colloqui per altri contributi  (affitti, spese 

sanitarie,..) 11,5%

•	 colloqui per bollette + altri contributi  
41%

Tante persone ci stanno sostenendo con 
costanza e generosità da molti anni tramite 
il FONDO  FAMIGLIE SOLIDALI. Grazie 
a questo fondo ci è possibile andare incontro 
ai bisogni economici di persone e famiglie e 
dare almeno un po’ di sollievo.
Siamo consapevoli che sarebbero necessari 
interventi più strutturati volti ad un 
accompagnamento verso una autonomia. 
Ci stiamo interrogando, in proposito, per 
trovare qualche via praticabile e creativa. Su 
questo fronte riteniamo che l’Ente Locale, 
attraverso i Servizi Sociali (con i quali, 
comunque, collaboriamo) debba prendere 
seriamente in considerazione il problema e 
trovare strade di sostegno concreto.

Le Volontarie del Centro di Ascolto

Il PROGETTO FAMIGLIE SOLIDALI  nasce in 
seguito alla crisi economica del 2008, dalla quale 
non siamo mai usciti e che dal 2020 si è aggravata 
con l’emergenza sanitaria, e si rivolge alle famiglie 
in difficoltà delle nostre parrocchie. 
La Caritas della Comunità pastorale accoglie e 
ascolta tutti, e nessuno è abbandonato finché non 
si giunga a qualche sviluppo positivo della sua 
situazione, anche con l’orientamento ad accedere ai 
servizi pubblici. 
Il sostegno attraverso la distribuzione di generi 
alimentari e il servizio guardaroba sono 
assicurati con generosità, verificando sempre il 
reale bisogno e il buon uso. Rimangono situazioni 
particolari dove è necessario attingere a risorse 
economiche, che la Caritas raccoglie attraverso 
le donazioni del progetto Famiglie solidali. Nel 
corso del 2021 sono stati 29 i donatori ordinari, che 

devolvono stabilmente un contributo 
fisso, e 16 quelli che hanno devoluto 
per qualche occasione speciale, per 
un totale di 29.600 euro. In basilica, 
attraverso la cassetta OFFERTE 
PER I POVERI all’uscita della 
chiesa, si raccolgono circa 120 euro 
ogni settimana.

PROGETTO FAMIGLIE SOLIDALI

SOSTENERE IL PROGETTO FAMIGLIE SOLIDALI 
è possibile con offerte occasionali o con impegno stabile: mensile, annuale o con altra 
regolarità, che può essere utile segnalare.  Le offerte si possono versare nelle segreterie 
parrocchiali o tramite bonifico sul conto intestato a 

PARROCCHIA S. MARIA ASSUNTA – CARITAS; causale: FAMIGLIE SOLIDALI
Banca BPM, IBAN nuovo IT69 T050 3450 2400 0000 0027035

Informazioni presso le Segreterie o presso la Caritas: 327.4173083 ore 17-19.
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NOTIZIE IN BREVENOTIZIE IN BREVE

FESTA MONDIALE DELLE 
FAMIGLIE
appuntamento in piazza Duomo

Nel 2012 la Festa mondiale delle famiglie si celebrò 
in diocesi di Milano e venne Benedetto XVI 
all’aeroporto di Bresso per la Messa conclusiva. 
Quest’anno per l’emergenza sanitari si celebrerà in 
forma ridotta a Roma, ma la nostra diocesi permetterà 
a tutti di festeggiare proponendo un appuntamento 
in piazza Duomo il prossimo 18 giugno. 
Invito per tutti al motto che le famiglie vanno 
dichiarate “Sante subito”.

Celebrazioni per il 25esimo del 
CONSULTORIO DI GALLARATE
Quest’anno ricorre il 25esimo della 
fondazione del Consultorio Familiare di 
Gallarate sorto su un’intuizione del prevosto 
di Gallarate e Decano, Mons. Ambrogio 
Piantanida, già nel 1992. Prima sede del 
consultorio è stata in via Postcastello a 
Gallarate. Il 25 maggio 1997, infine, alla 
presenza di S.E. Mons. Marco Ferrari, 
Vicario Episcopale della zona II di Varese, 
del Commissario Straordinario della 
Azienda USSL 2, dott. Giulio Berger, e del 
Decano Mons. Ambrogio Piantanida, viene 
ufficialmente inaugurato il Consultorio 
per la Famiglia del Decanato di Gallarate. 
Il Consultorio è stato successivamente 
accreditato come servizio pubblico (DGR 
n. 183, 30.06.2010). Dal 2013 aderisce 
alla “Fondazione per la Famiglia Profumo 

di Betania onlus”, che 
comprende i Consultori di 
Saronno, Bruzzano, Busto 
Arsizio, per avere maggiore 
solidità istituzionale. 
La missione originaria a 
cui il Consultorio è sempre 

PROGRAMMA DEGLI APPUNTAMENTI per il 25.mo
1.	Sabato 21 maggio 2022 – ore 18.00 Inaugurazione della Mostra “Il consultorio per la 

famiglia di Gallarate: passione e professionalità a servizio del territorio” 
2.	Mercoledì 25 maggio 2022 – ore 21:00 presso l’Aula Magna dell’Istituto S. Cuore a 

Gallarate – Incontro Formativo “Prendersi cura della famiglia è prendersi cura della città”
3.	Domenica 29 maggio 2022- ore 16:30 Incontro Pubblico su “Il significato, la presenza 

e l’impatto nel territorio dei Consultori di Ispirazione Cristiana” 
4.	Domenica 29 maggio 2022 ore 18:30 S. Messa in Basilica 
5.	Domenica 12 giugno 2022 – Pellegrinaggio a Mesero e S. Messa 

stato fedele è quella di accompagnare e 
sostenere la famiglia nelle sue relazioni 
familiari, come culla della dignità della vita 
e come risorsa di benessere per le persone e 
la comunità. 
I servizi principali sono l’accompagnamen-
to psicolgico e psico-sociale; l’assistenza alla 
gravidanza; l’educazione all’affettività e alla 
sessualità.
Per informazioni, rivolgersi al 0331.777814 
consultoriogallarate@fondazionebetania.it 

[a cura della direttrice Gabriella Ottonelli]
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NOTIZIE IN BREVE

Su iniziativa della parrocchia Madonna 
della Speranza è possibile condividere un 
pellegrinaggio al Sacro Monte di Varese, 
secondo una delle seguenti modalità:
•	 partenza a piedi alle 2:30 da Madonna 

della Speranza;
•	 partenza a piedi alle 9:30 dalla prima 

Cappella;
•	 ritrovo direttamente in Santuario

Alle ore 11:00  S.  Messa in Santuario.
Poi ciascuno si organizza per il ritorno. 
Informazioni in parrocchia ai Ronchi. 

Daniele Burin

IL 2 GIUGNO AL SACRO MONTEIL 2 GIUGNO AL SACRO MONTE

1 giugno 2019 - Ultimo pellegrinaggio parrocchiale 
prima della stagione del Covid

COMUNITÀ EQUADORIANA

La comunità equadoriana del Divino Niño ha 
accolto presso i locali della Parrocchia di San 
Paolo Apostolo in Sciarè il loro console José 
Antonio Carranza Barona. Sono convenuti 
dal circondario presso la nostra chiesa che 
custodisce l’immagine del Gesù infante, 
Gesù dodicenne che invita alla preghiera per 
i ragazzi che crescono. Il console ha voluto 
recarsi in Chiesa per un momento di una 
devozione cara al suo popolo. Grazie a Emma, 
la nostra parrocchiana organizzatrice.

NUOVI COLORI PER LA CHIESA 
DI CEDRATE
Sono finiti i restauri decorativi dell’abside 
e della prima parete della chiesa. Ecco una 
foto della zona della Madonna delle rose con 
i nuovi colori luminosi.
Entro giugno potrebbe finire anche l’altra 
parete, poi restano i pavimenti. Altri lavori 
potrebbero essere eseguiti in contemporanea. 
Nel frattempo la Curia ci ha dato una garanzia 
presso la Banca per avere un’apertura di 
credito: significa che potremo indebitarci 
con la banca fino a 150.000 euro, pagando 
un interesse che ora è sotto il 2% annuo. 
Poi alla fine lavori trasformeremo il debito 
in mutuo da pagare lungo gli anni. 

MOSTRA FOTOGRAFICA DI 
DON REMO GEROLAMI

La sede della Pro Loco, in vicolo del Gambero 
10, ospiterà dal 7 maggio al 12 giugno una 
mostra di fotografie di don Remo. Si potrà 
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RECAPITI DEI SACERDOTI
Mons. Riccardo Festa: 0331.793611; don Remo Gerolami: 0331.314484; don Paolo Banfi: 
0331.1968144; don Giancarlo Airaghi: 0331.780429; don Oliviero Bruscagin: 0331.076049; 
don Simone Arosio: 0331.795240; don Fabio Stevenazzi: 0331.1586805; don Gianluigi 
Peruggia: 0331.1586805.
Cappellani dell’Ospedale: don Andrea Florio: 0331.784866 don Pietro Caravaggi: 
0331.751217.

SEGRETERIA DELLA COMUNITÀ PASTORALE e della Parrocchia S. Maria Assunta
Piazza Libertà, 6 – email: segreteria.sancristoforo@gmail.com - Tel. 0331.1586805 dalle 
10 alle 12 da lunedì a sabato (luglio e agosto: sabato chiusa). Per certificati e iscrizioni al 
battesimo, ai corsi matrimoniali, al catechismo dei bambini. 

SEGRETERIE DELLE PARROCCHIE
Madonna della Speranza (L.go Madonna della Speranza, 1): lunedì 18.15-19; sabato 11-12.
S.Giorgio in Cedrate (Via Fiume 1/A): lunedì 10-12; mercoledì 16.30-19; sabato 14.30-16.
S.Paolo Apostolo in Sciaré (Via Cattaneo, 25): martedì, giovedì, sabato 10-12.

Caritas (P.za Libertà, 6): 0331.797020 cell. 327.4173083 

Consultorio Familiare (P.za Libertà, 6): 0331.777814.

ASA – Associazione Scuola Aperta (Doposcuola): Via don Minzoni, 7, 0331.798246.

CINEMA TEATRO DELLE ARTI, sala della comunità, via don Minzoni, 5, 
tel. 0331.791382, www.teatrodellearti.it

SCUOLA DEL’INFANZIA PARITARIA BORGOMANERO, presso Parrocchia S. Paolo 
Ap. in Sciaré, via C. Cattaneo 25; tel. 0331.796415, https://scuolagborgomanero.it

NOTIZIE UTILI

NOTIZIE IN BREVE

CORALI IN BASILICA
In questi primi mesi dell’anno sono stati 
numerosi gli eventi musicali in Basilica. 
La necessità di tenere i distanziamenti tra i 
coristi ha fatto apprezzare ancora di più la 
grazia di avere uno spazio così grande.
•	 18 dicembre, concerto di Natale del Coro 

Penna Nera 
•	 20 febbraio, concerto Ensemble Amadeus
•	 9 marzo, concerto Ensemble Vox Cordis
•	 20 marzo, rassegna di cori Alpini per 

sostegno all’emergenza Ucraina
•	 9 aprile, concerto di Pasqua della corale 

san Cristoforo

visitarla negli orari di apertura della sede. Il 
tema è la città di Gallarate: “Gallarate vista 
così”. Vista cioè da don Remo che è cresciuto 

a Sciaré, e quando ha lasciato l’incarico di 
parroco è tornato in città dove risiede da 20 
anni.

•	 13 aprile, concerto di Pasqua degli allievi 
del Conservatorio Puccini
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ANAGRAFE DELLA COMUNITÀ PASTORALE

4.	 Cappelli Edoardo Pasquale
5.	 Gomez Serrano Spalla Sara
6.	 Buffa Leonardo
7.	 Daga Ginevra
8.	 Fida Loris
9.	 Gallazzi Vittorio
10.	 Gjergji Gioele

Battesimi

16 Febbraio - 30 Aprile 202216 Febbraio - 30 Aprile 2022

Matrimoni

Funerali

36.	 Ferrario Gian Carlo
37.	 Fazzini Elio
38.	 Trenti Puppi Maria Pia
39.	 Bosco Giuseppe
40.	 Cecco Giovanni
41.	 Randazzo Rosaria
42.	 Giavini Giangiulio
43.	 Anistratenko Mainovezki Lyubov
44.	 Spinelli Diliberti Rosa
45.	 Borgomaneri Renato
46.	 Cazzola Graziano Maria Luigia
47.	 Macchi Augusto
48.	 Centinaio Alessandro
49.	 Marrè Ubertalli Ute
50.	 Vernocchi Ferrazzi Giovanna Maria
51.	 Tonolo Marianna
52.	 Stornaiuolo Castrogiovanni Olga
53.	 Pozzi Angelo
54.	 Erba Ferrari Maria Rosa
55.	 Magnoni Ratti Bruna Angela
56.	 Coppola Marra Raffaela
57.	 Barbata Antonio
58.	 Calisti Galdabino Maria Novella
59.	 Luoni Bruno
60.	 Ariberti Umberto
61.	 Giorgetti Gianfranco

62.	 Bove Lionello
63.	 Rota Cattò Giuseppina
64.	 Carlotti Enzo
65.	 Picozzi Elia
66.	 Castelli Mario
67.	 Fazzini Prandoni Costanza
68.	 Marchesi Bollandelli Liliana       
69.	 Biancotti Guenzani Maria Antonella 
70.	 Bani Emiliano                      
71.	 Manenti Scandroglio Angelina       
72.	 Scandroglio Pistoletti Anna Maria  
73.	 Maso Luciano                       
74.	 Bonavoglia Castiglia Carmela       
75.	 Introini Rinaldo                   
76.	 Campagnoli Castiglioni Franca      
77.	 Giacchetto Giusto                  
78.	 Dinolfo Giuseppe                   
79.	 Canella Moreno                     
80.	 Di Iorio De Nunzio Paolina         
81.	 Comerio Gignese Bruna              
82.	 Vanasia Angelo                     
83.	 Moricone Olivante                  
84.	 Quintrelli Beraldin Elia           
85.	 Vozza Antonio                      
86.	 Luccarini Gilberto                 
87.	 Zecchin Mazzola Turata Luigia      
88.	 Vecchio Davide        
89.	 Donadon Lorenzon Maria 
90.	 Lucchiari Gianluigi
91.	 Scolaro Renzo                      

11.	 Pasqualotto Montes Santiago
12.	 D’Angelo Giuseppe
13.	 Marchetti Sveva
14.	 Pistone Dahlia Elena Rosa
15.	 Venuti Cecilia Vicari Chloe
16.	 Santina Uselli Greta
17.	 Vicari Chloe
18.	 Bovo Viola
19.	 Giamboi Aurora
20.	 Giamboi Riccardo
21.	 Passerini Leonardo

1.	 Sgarbossa Mattia con Zanovello Gaia
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Onoranze Funebri - Casa Funeraria

Agenzia: Gallarate, Via Donatello 1
Casa Funeraria e Sala del Commiato:

Gallarate, Via Don Piloni
(accanto al Cimitero di Crenna)

Tel. 0331 777 655
Luigi Causarano: 335 52 49 703

da 120 anni... per Gallarate

MISMIRIGO FRANCO
POMPE FUNEBRI

GALLARATE  Viale Milano 29 
Tel. 0331 77 55 41  

Cell. 349 4126382
mail: mismi@yahoo.it           www.mismirigofranco.it

SALE DEL COMMIATO
CASA FUNERARIA MISMIRIGO CON SALONE PER CERIMONIE

(100 POSTI A SEDERE)
Quasi un secolo di serio ed onesto lavoro al servizio della cittadinanza 

è la miglior garanzia che possiamo offrirvi




